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addurne-che pae Re vb rece !Ca- 
Inotite Seril ‘conte ‘‘Cavdui dee ‘molto alla 
‘Stia perspicacia, alla sua, operosità, al 


‘giorni, 
dipen $ dallo èro 1 del mastino al 


‘bilità’ aem’Atistrta; ed tina! pitola”, i an 


Marzo 1857 


È stàli. — Milza olii Lot 
i Ris ite So MIA Iper in sol 
qui saio (30 per la pascefpierbo ) 010 got 


hiami debbono essere Penta ta 


Pl reni le vo i !' Direzione! del pig N60 si une; È 
al mezzogiorno. 1 


a. cui in tutte, de. mostre.relazioni. ci @- | e per nulla Salieri 6 nostro mi- 
sporremo, perciocchè lè dota da suscetti- ‘istrd! ‘degli! ‘affari esteri). 
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»PDUE'DISPAGCI | 


Là sensazione: prodotta dalla lettura 
dei ‘diie’dispacei dél «conte di’ Buol ‘e 
del ‘conte ‘di Cavour Iutigi dal'calmarsi 
venné aumentando ed estendendosi. Si 


, comprende da un lato che il Piemonte 


ha, contro .di;sè un governo; il;, quale 


..non:tollera-che com dispetto:e per forza 


le istituzioni nostre'e vorrebbe con'tutti 
i mezzi combattere l'ascendente’ chie il 
nostro paese ha, conseguito. in, Italia,, e 

si è lieti dall'altro lato di. vedere. come 
il nostro ministro degli affari: esteri 
nomi se ne'sgomenti ed ‘altamente’ di- 


‘chiari essere ‘determinato il regno di 


Sardegna a. serbare a qualunque. costo 
le istituzioni, che ne costituiscono la 
prosperità, e. la. gloria: 

Il principio che ‘informa il’dispaccio 


del conte ‘di ‘Cavour è quello che dee 


guidare la diplomazia sarda;, cioè indi- 
pendenza nazionale. e rispetto. del divitto 


.1dellegenti; e’ dei trattati..Ma scendendo 


ai particolari; esaminando. tutte: le parti 
del dispaccio; considerandone tutti i 


‘passi, si potrebbe: accagionarlo di es- 
(Sere troppo:diffuso e. prolisso. ed ayere 


‘tale. prolissità fatto isì..che ;s’introdus- 
sero frasi: e riflessioni} ‘lequalisisa- 


‘ rebberò potute omettere, se'intendi- 


amento del presidente del consiglio niòn 
fosse stato. di. dar..testimonianza, alle 
corti estere, delle opinioni.del governo. 

All'estero , specialmente in Francia 
ed ‘Inghilterra, Pimpressione ‘deve’ es- 
sere, stata gradevole: noì siamo per- 
suasi che il dispaccio. ha raggiunto; il 
suo scopo, se la sua, pubblicazione: era 
di chiarire ‘come vil governò sardo ‘ac- 
coppiasse alla féftmezza la moderazione, 
e fosse ‘disposto a sostenére con vigore 


i suoi, diritti, e. mantenere i rapporti 


consacrati:.dai. trattati. Confrontando le 
violenti! ‘accuse ‘del ‘conte’ Buolecolla 
difesa pacata del conte'‘Cavouri l’opi- 
nione” ‘pubblica non può ‘nòi dichia- 
rarsi in favore del nostro governo; ma 
certe.espressioni non avvertite «all’estero 
destarono» suscettibilità». nell? interno , 
provocando ‘censite; qualora si factia 


astrazione dalle. èsigenze' “della diplo-. 


mazia, 

Non .fu:per. mera .cortesia; che. il di- 
spaccio: si estende !cotantoi:nella qui- 
stione della ‘stampa «periddica?.Itigo- 


‘verno’ non ha 'd' topo "di ‘dar ‘ragione. 


all” Austria delle sentenze dei. tribu- 
nali. Se. un giornale è stato con. mi- 
tezza. punito » de'\suoi-attaechi contro 


l'imperatore; il‘ mimistéro‘ non ne ‘può | 


nulla; nè‘ ha a’ mischiarsene! M'‘go- 
verno -ha. promulgata la legge che tu- 
tela i principi, stranieri; Kana della | 
magistratura. è id’ glio I. giudici 
in Piemonte sono indipendenti; ‘mon 
accettano ‘i suggerimenti della politica, 
nè ita pot ‘consigli’ della" volgare 
prudenza, ed il, govetno,,ne , apprezza 


troppo. l’ ‘onestà; iper, osare intervenire. 
ou ttienorisamente influire subiloro»«giu-. 


dizii: 


Motorto: di quasi tatti i governi è di. 
riòn' mistitàre ‘abbastanza’ 1° efficacia 
della stampa periodica, Non ci sembra" 


che nel. dispaccio; < facesse mestieri di' 
‘scrivere che! l'influenza‘ della «stampa 


è" debole: net: l'nostitò.; ‘paese. Ghi\ciò, 


crede 5° ‘inganna, e noi» stre vogliamo, 


suo, ingegno, non, dee meno,alla libera 
«stampa: le sue prime armi furono»spe- 
rimentate. nell'arena della stampa pe- 
‘riodlica; il ‘più ‘effitace appoggio l’ebbe 
dai giornali, e quando costituì Ta pre- 
sente maggioranza pàrlamientate e quan- 
do .sorse la ;famosa;questione della. pro- 
posta: Callabiana, Perchè non si mani 
festa! con voti ‘e squittinii , 1° inffiisso 
della ‘stampa non cessa’ perciò, e la- 
tente od aperto, è pur sempre efficace 
sull’. opinione pubblica. 

Ma ‘quando pure ‘nel! Piemonte ‘la 
‘statitpa esercitasse ‘debole ‘azione, spet- 


‘t@rébbe ‘al ‘governotil dichiararlo in un 


diplomatico dispaccio , i una risposta 
ad. insolenti; pretensioni , (che. pur seppe 
energicamente e; con lodevole fermezza 
respingere ? 

E' qual wopo erà pel’ nostro ‘stato di 
difendersi dalla sciocca -taccia. d’offen- 
dere il principio monarchico , ‘mentre 
sono così patenti, così splendide.»lete- 
‘stimonianze che in Piemonte'quel'prin- 
cipio ‘è fermio ed'irremovibile, e non esi- 


Poichè il giornale mazziniano di Genova 
non: èll’espressione «di un: partito che 
operi nel-paese; ma-di ‘un’accolta di vo- 
mini che vivono e si agitano all’estero, 
ed esso, più'clie sopra tendenze repub- 
blicane; fa fondamento soprà ‘pregiudizi 
e passioni municipali che'solletica € nu- 
tre. ‘A'siffatte accuse ‘si può anche ri- 
spondere. col silenzio tanto. più allorchè 
un:ministro austriaco.ha: il coraggio di 
chiedere guarentigie. 

Le ‘sole ‘guarentigie che ‘si ‘abbiano 
sono î trattati! ‘La "Sardegna li rispetta ; 
l’Austria non può pretendere nè chiedere 
di più. 

i Ma:il-passo»\che meno si-attendeva: e 
che venne necessariamente: suggerito da 
esigenze diplomatiche, fu'‘quello che ri- 
guarda il monumento. offerto dai mila- 
nesi all’esercito nostro. Che il conte 
Buol me muova lamento, a noi dee poco 
ealere: Quando mai un governd non fu 
liberò di” ‘a&cettar un monimento in 
omaggio dei subi soldati ? Ed'è l'Austria 
che se, ne lagna, l’Austria; che. raccolse 
soscrizioni in tutta la Germania perseri- 
gere un monumento al-maresciallo Ra- 
detzky:? Qualirsonb.le* prodezze: del ca- 
nuto maresciallo. se.. non che le campa- 
gne del 1848. e 1849 ? Non poteva esser 
quel monumento riguardato qual offesa 
all’onòre delle armi, piemontesi? Pure il 
nostro governo;sarebbesi; esposto; al.ri- 
idicolo se avèsse pensato "di protestare , 
"e protesta dì l'Avisttia ‘Contro un mibnu- 
mento in onore dei soldati che combat- 
terono in Crimea,a fianco degli eserciti 
delle. polenze, occidentali:;,: di: cui essa 


amica? 

Il nostro ministeroyha agito con tutta 
lealtà: egli non aveya nè da respir- 
gere, nè' dà' accettare “il monumento: 
offerto ul miiicipio di Torino , fu da 


ist103;ed:è superflua il ‘promettere! che 
in® ‘quel ‘monumento mill“ vi sarà che 


sttia e del suo esercitò. Se ci avven- 
tntiamo, in, questa,  vià.,,, molte, ed im- 
«prevedute saranno le difficoltà politichè, 


ste neppure un partito repubblicano ?. 


si disse sempre alleata’ è sil dichiarò 


questo, con singolar compiacenza ae, 
colto: Il | municipio conosce! il debito . 


*offerider possa ‘Th shscettibilità dell’Au-* 


emblénia, tn fregio i ùn 'attd dd''un'di- | 


scorso qualunque ‘possono. ‘destarla. 
Ancara un'osservazione. Il conte Buol 

sembra.cavervavitociprecipuo.siritendi- 

mento nel 'dispaceioinidirizzatoal'corite 


Padry di dccertate ‘in''un'AvCUmenitodi- 
| plomatico, che l'imperatore ebbe grata 
‘accoglienza nel suo viaggio nel; Lom- 
‘bardo-Veneto.!. i 

Noîtiòn abbiam ‘d’uopo di far'osservate |! 
| dome i fatti attestinò il contrario ria poi- |, 


chèla circostanza è propizia nen passere- 
mo.sotto silenzio: che, le corrispondenze 
nostre: hianno. avuta. piènai. conferma 


‘nei’ carteggi dei' giornali esteri , ‘mon 


vincolati all'Austria, o che sì stàmpatio 
in paesi, nei quali. è lecito il promulgar 
la iverità.. 

Il ‘iconte Buol} cotanto:irritato contro 
la '‘stamipa ‘sarda; 
giotnali‘ d'Inghiltertà , ‘di Francia, del 
Belgio, e, riconoscerà che dovunquè ‘il 
viaggio, imperiale. fu. giudicato nella 
stessa. gulisa, è chi ha. veduto:.coi. pro- 
pri occhi e non con quelli: della poli- 
zia, non ha potuto accennate ad'entu- 
siasmo 0 ad accoglimento favorevole. 
Se rispetto al governo austriaco, è ùn 
torto: ‘imperdonabile: »l’;essere bene! e 
schiettamerite ragguagliati di ciò che 
avviene nel Lombardo-Verieto, foi ce 
ne ricenosciamo, di buon grédo colpe- 
voli: i nostri corrispondenti. non, falsa- |' 
rono la verità, nè l’esagerarono,; e d’alî 
tronde il conte ‘Buol' dee ‘persuadersi, 
che i governi esteri ‘non' attendevano 
la sua dichiarazione per sapere se 
l’imperatore..era.stato. bene.0. male. ac- 
colto. 

Non'si ‘poteva ‘ pretendere che: rel 
dispaccio del conte di' Cavour si pi- 
gliasse in proposito la difesa della stam- 
pa. sarda:..però, essendosene «presentata 
l'occasione‘; ‘abbiamo stimato. dir mon 
trascararta ‘per dimbsttàre qual fonda- 
merito abbiano le -accusè del ininistro 
austriaco. 

Noi conchiudiamo quindi:che le cen- 
sure mosse‘ al dispaccio del ‘conte Ca- 
Vour'hafino soltatito la' Ioròd origine , 
nella proleta del medesimo, Più strin-, 


omesse frasi, de quali, passate inosser- : 
vate all'estero; dovevario' ‘colpire l’opi-‘ 


nione pubblica in Piéttidtite, ‘la quale 


non bada a sufficenza a’ riglardi ri-, 


chiesti, dalla diplomazia, Ma ; non per, 
questo. la risposta perde. la «propria 
efficacia. I principii sostenuti ‘son''sem- 
pre quelli propugniiti fiellà rota della 
Gazzelta Piemontese sostenuti nel’ 
congresso. di: Parigi, Somo;.i_ principi, 
di politica italiana; «sono iprincipii Idi 
nazionalità ‘èd indipendenza; eliè régo- 
lano la ‘eòndotta’ dér ‘nbstià overno.: 

Sì è forse troppo piegato nella forma; 
alle. esigenze, diplomatiche; ma.-Ja;,80-.{: 
stanza è sempre la medesima; nè .cré-' 
diamò ‘ché’ l'Atistria sia ‘giri’ dofitenta | 
dell comunicazione avuta dal marchese 
Cantono;, 

inviano i.due dispacci. secondo, 
ili loro fine: entrambi cei vadditario che; 
la' politica*déi due governi” è non solo! 
divergente' na ‘contrari ie "ché ina 
riconciliazione, è impossibile. Tutto dll 
resto importa, poco ;,e. non può, gegio 
nare. che: un’ impressione: ‘passeggiera 


legga» i' carteggi” dei | 


f da temerne 


V'questi priticipir Si poeati 


«Nella, ea pa 0 la iddny 


lid senato: autorizzò: la provincia; di Sa- 


‘Woia a''contrarre utt mutuo” el’ senti’ ‘la 
relazione su alcune petizioni.‘ 

Il ministero presentò ‘alienato la 
legge sui posti ‘privilegiati! testè sancita 


‘dalla’ chimera dei Dt, 


| “CAMERA DEI DEPUTATI 


ll dep. Ghiglini mostravasi oggi stu- 
‘pito'‘che il ministero fosse venuto ‘ad. 
inteodutre ‘di hdové! în parlamento , e 
sopra più. larghe basi, il, progetto di 
legge per l'abolizione: del limite. legale 
dell’interesse, progetto stato. già respinto 
dalla camera elettiva nella” passatà ses- 
sione. Noi, dopo là discussione ‘Appunto 
dell'anno, scorso, e dopo la crisi. mone- 


taria, in cui. versò ilpaese ;. ci sarem- 


mo meravigliati sele cose fossero ‘an- 
date altrimenti, tanto ‘ci ‘parve serfipre 
‘questo ‘dti ‘edinplemiento. peter ‘al 
nostro sistema; di libertà, finanziarie. Nè 
le..cose, dette dal dep. Ghiglini, che .pri- 
mo prese la parola controvil:iprogétto, 
ci sembrarono tali che la'legge abbia 
tan: fatto. Che” se l’anno 
scorso essa ebbe contraria, la. mag- 


gioranza dei voti, avvertiremo come 


fosse ‘uscita ibrida: dalla .discussione del 
senato e come' non pochi dei rappre- 
Senitanti della’ naziorie Te votassero con- 
tro, appunto, perchè , colle sue distin- 
zioni tra contrattazioni, civili, e commer- 
ciali, non faceva quella.larga «parte: che 
si doveva* alla” libertà; 

Il deputato Ghiglini, pet ‘ebrrobbrate 
il suo assunto, disse. che i il, ‘nostro paese 


| rassomiglia , più, alla Francia; che all’In- 


ghilterta;: No, signor Ghiglinî ; una:tale 
‘asserzione sarà' forse confotme' al'de- 
siderio, mà non è certo! contorte al 
fatto; noi abbiamo. franchigie politiche, 
abbiamo libertà, di,sc@mbi; ..v., ... 
isLe discussioni «parlamentari e i.risul- 
tati dell’esperienza: hanno: orindi mesko 
în chiaro che la limitazione legale deg égli 
interessi è contraria al pro rincipio di Di 
bero,esergizio,,, del; diritto di proprie 


è contraria: alla-dottrina pi 
\libéra:concorrenz@ già da'ihoî ‘cosislar- 


‘gamenite applicata ; ‘è ‘contraria ds- 
‘sima’ che'le leggi ‘devono ‘essere ‘efficati, 
non, essendo ormai, ‘contestata ( a ‘nes- 


suno la facilità della :frode:;. è. contraria 
per: ciò stesso» ‘ai ‘principii lidi ei e 
civile, con buona venia di col 

ua dia 


r difendi 


dI 


Infatti, mettete d a una parte 


sdelle immoralità, cuila; legge. Dana 


pei «contratti “ché!si ‘fanno: caundotenti 
aid''essa, ‘© poi mi: sà prefe ‘dite "sè 
Hon” Sopriatvadizi agli “lun l'o po” 


"di. ritegno che la legge, fa a, aaligilie 


galantuomo: il: quale; d "altra. parte; non 
è certo iungrioe @ dare' È suo!danaro 
are! ‘assai 
tri sci Meg 
risposta,, a da oa che, nel ha. 
d’oggis misero ‘massimametite:'innanzi 
‘l'interesse doi ‘piccoli proprietari ‘agri- 
‘coli; il pole” ‘dstringer ì Quali a'tto- 


“var ‘ettaro al” 5.0]0 gli è ‘come ‘yolerli 


.dar,.in, mano agli, usurai,. 0 metterli 


‘nell’impossibilità di: ‘portare: nella:nostra 


gricoltra» omigliora- 
sati ins4 n sE 
tone dita Parfinaish iii 

i Noi,. speriamo, Ch E N ao arl 


sesta, legge, procederà con » qualche |, 


| possoni i he utilità,.| 
rename uso dl golfo di) 
| .Villafranga) da bite | per (n ff. una 
sstazio e ay; riparata; e permanente. .; 
Quit ip gr ‘distinti applica- 
«tono 


dotte-loro elueubrazioni, facendo *pro- 


di OSn a; 
peditezza ; jae:Cu1i MOD POSSIAMO. MULWLE. |.getti appropriati. illè«circostatize! dei:-luoghi; ma 


n dibbiossubs partito! che: bren- 


-linm' da sbestiati ‘i9( 9 


TRASFERIMENTO: DELLA: MARINA 3 MILIARE 
LLA SPEZIA. 


Stimiamoy ; PI [cosax gradita air nostri lettori, 
pubblicando il rogetto di legge P esentato allal 


*etifidra' He) dé} tai dA) drfimistro” el16firfanze,! | 

pel itrasferimento) della“ marina: militare nell 
sbolfpadella Speziasrcolle; considerazioni; chie do 
precedono. jmojs ilsg snn9ls gstoisslon 
pì dlsgsSibporbaiszs1à jo il 
it Famosa) dai tempici ipiùgremoti, p per: signoria 
di mari e per ampiezza, di ,traffici,, Genoya, 
malgrado potenti co correnze, ‘mantiene l'antica 
sua rinomanza e gareggia colle PrOBdrie città 
marittime) del (Continente: » ;1°}14, 

Ovunque i mari dischiusi alla ‘Bandiera dello 
“stato assicurano’ gl'intraprefimenti della! na- 
| xigazione nazionale. «Ovanque, conyenzioni,còom- 
o MERA «Porgono adito, ed, Agevolezze, Jalle, con: 

pnt zioni marittime: | avi sa vela eda vapore 
Mari tono "utte Tè ‘patti ‘è quel grande imier- 
vato)! inò'gidisa Ehe itpia” 'tiplte ‘suo porto! malle 
Obempaissi presterehbe la così numerosolcontcorso; 
o Nom ha, opsignori,, ‘chi |nol vegga, e.il go- 
oRiRIE cui fiato sta; a cuore che. quell’illustre 


I 


IErLiri 


1 IMSA 


cresca In Moridezza da non esser 


"ie uit tà bold! deretav opere grindibse, 


«più sicurocil porto e; comodo quanto più si possa 
SSUARSeNRAr In fil moyimento| di ‘esse e 
10 SO FTRERIOa imperciocché, se, grandi fin ‘d’ora 
appalesano .lo esigenze del’ commercio e della 
sine ui Livni Sila maggiori ‘sî fa. 
mranfio' Opetti vialferiatà) Ja Squat! progredendo 
«Mella Svizzera;)vaa metterlo ini relazione | col 
e Gentro.d' Europa. ,;f5; ite) AULAGIURE 
rezza, il govern giusto orgoE îo con 
open fall Ra quella darsena, 
ot aP ia sitio loro* glorie. Ma 
a ponendo.frenterdi ‘smi € Nantiggi che'l'ititre: | 
lomento) itelircorimettid) fa larritieretaltuella 80: 
“atta snopalazionesoad rali bisogno chevogni «di 
«ohi Rune Zad ADNirentare al: raodiosimo le como: 
{anto Ùi sono indispen sabili, qual pari tito Ik 
deb Ha o eniderd migliore di ‘quello di con: | 
big. Wbtol 2008 ui SIVPere la rende 
+ dicroncia ge da sua spbstras centràlermel portò e | 
la estrema sua. vicinanza] alla & stazione?, della |: 


Soa He IG unto che, non,farebbe al 


certo in nulla, sco parire. de famose’ tradizioni, 
* it MIPRIICAR ustrato8 00% 

ni Dralade,< ome I poter conservare ‘la darsena 
sla ; del radilò naviglio, (dòpochè- iper, lè 
aufato s gondizioni «delle navali costruzioni,» le ; 
Li ARSgrAbh8FO din umera;e di gnole,; divenne, 


non sola 0, insufficiente a conteuerlo, | 


EROI porta Che” se né faccia ‘nel | 


ofo’ 


g O 
tti 


suo. recinto | ramich16% 20. il disarmo; è. QI 


-Iseridoi mestievi pers tesa vidi: ‘grossa porlata e 
odtuno el'altro eseguirè nel: porto icon dispendio e 
de gio,a traverso , di difficoltà.e di. pericoli, Rp°r- 
À gia pei las st Ione, d'inverno ?. 


«darsena, ‘mentre in essa 
î Pe 44; can mi per il ‘deposito’ ‘ degli ‘| 
5 Ibgpettàind'arvedo spersiciaseniio bastimento» e' di ! 
-1spazio. per dilatarè;le officine; dasrenderle! atte - 


perde eygrandi macchine , delle «fregate. 


dal. 1849"tha commissione” 


troppo discostidal»vero punto® disvista»4da fedi 
i.allontanayasib; poco..0:;Riuno;;aiuto.:che; l’arte. 
era per attendersi dalla natura, come per verità 
-lo avrebbero»! attestàto).dle ‘sommie!! enormi) chie 
-abbisognava sproforidervi, 1)01913G 0 Moto 
cis Nella, riviera poi di levante si hanno "deli pari 
qua e là, seni e rade che sono più 0 meno in 
condizioni non diverse da udite dell’ opposto 
litordle! Ma ‘è quî, ‘0’ ‘signori; Ché! l’attenzione. |- 
Lisi! Arresta è Si. «Appaga; 8 ‘al’golfo della :Spezia, 
-aguel:imirabile; g0lf05).il; quale; ;compréso «fra 
, due .prolungate.. pendici dell? Appenaino;;.come 
fra moli naturali, Soperto allà. imboccatura dal- 
l'isola Palmaria come da una’ vasta forlezza 
efettavi ‘dalla’ naturd) Offre dna «lunghezza ‘di 
40,000 metri ‘èd'‘unia larghezza media di circa 
3,000. La sua imboccatura di. circa 3500metri 
è difesa, da un bassofondo,.o. molo. sottomarino 
che ne assicura, la_ , tranquillità, nei . tempi più 
grossi’ di Sirocco, . unica traversia sche potrebbe 
avervi dominio. 

Ivi ‘entro ‘di ben! maggiori benefizi ‘natura! fu 
larga,  perciocchè; ne!1disponeva;léè sponde in 
molti, vasti. e profondi; seni, assicurati, da colline 
sdeclinanti che a guisa di contrafforti si spiccano 
dalle principali pendici. i 

‘Tali sono'il golfo di' PottoVenère, la cala del. 
l’Oliva, il seno della Castagna, quello dél Va- 
'tigniano; Idelle Grazie, di Paniglia;!delFézzano 
@:di minori, li quali tutti costituiscono, sul lido 
occidentale di quel magico” ‘ golfo altrettanti. co- 
modi e sieuri porti ed” ancoramenti , ‘ove la 
’manò dell'uòmo nulla avrebbe’ ad ‘aggiungere 
‘all’opofd ‘della naturd pet gioVarsene come porti 
o! come'stazioni transitorie di Lago dar mol- 
titudine!.di navi, 

A tutti sono, noti i grandiosi progetti che nel 
lempo dell’impero francese eransi formati per 
quel golfo. ‘© 
HA nidi ‘non’'è dato cettatiterite élevatci a tanta 
valtezza!di concetti,! malconipròponzioni piùcon- 
Nenienti possiamo adeguare una,.gran, parte de! 
fini cui in allora si miraya. 

in questo intendimento il governo creava fino 
Di formare il'pro- 
‘getto di'unm miòvo arséntile marittimo, ondée’colà 
ItrasferireLla marina nilitare,; i 
iti :3 Qircostanze impreyedute., obbligarono,; a “al 
sciare in, 9speso, dla legge, che sui, risujtamenti 
di tali ‘studi erasi preparata per ,sottoporla alla 
Vostra approvazione. 

È Andò! però Mal questione ‘assumendo! ‘nova 
importanza per intimi legami con gravi linte- 
{ressi, commerciali ;e,. militari, 8, divenne; in modo 
;sì stringente , che.si séntì ll bisogi no di prpmgo- 
Vere nuovi studi. 

‘Questo’ “bisogno, era tanto” ‘più ‘inevitabile, 
‘quanito» più le opinioni sî andavano: îmanio) in * 
mano) dividendo: e produtendosi «sotto: forme ii- - 


[verse fra,le quali, jera pur mestieri, trascegliere, .|;.};; 


PpeHando ad un, ingegnere. eminente, che fosse 


pazione. 

»‘Tal! si érajlo1signori; Jill presidente delle so-! 
elet idegli ingegneri, givili d'Inghilterra il si- ; 
«gnor Rendel, chiarissimo, per le stupende. opere, 
_ marittime delle” quali. ha lustro la sua, patria 
‘ton ammirazione universale. 
° Chiamato “egli ‘a'risclvere le' gravi ‘abi, 
visitavà <il: ‘porto .disGenova ed il golfo della |: 


CHL, Gt; di gal, ic di 


! cost 
“CoA entro, Gai PIC 
sirindfiziore) adSlavaren'nb naviglio! di ‘vipbte 0° 
1; SIRIANO E: ANPo ria eaiconto »Idellao marina 
sato ib pinsy ano polivio | 
pro nente, id gui. è il: governo, ig; voperare .| 

simultanéamente due grandi ‘benefizi, l'un ih, 
Pipro' der LIL ‘Abbbandonanidò al ‘at lui usò! 

«0 losdafsenazi e” Paltboistà . «pro ‘della ‘marina ‘da è 


ignari aprocurasidoizallai- medesima una «sede i|)l'iopportumità delle muove: disposizioni da (es 


popiù. adeguata ;per, dare ;il, maggiore sviluppo e_ 
‘oh ‘ez ionamento, a questo, nerbo, di forza che | 

larita ‘Necessità allo stato. e di così. efficace 

SÌ AUD a ‘navigazione mércantile ‘nei mati di' 

Staupiali! si estende | preso lai Sesamimare ‘ove! più: 

ousonvènisse; farnersil, collotamento; e si ebbe fa 


îs convincere, Di dl piùfdicevole, per ogni riguardo sa 


lg. ;di, ;eri ieera, 
ch né "ita dala ezia. 
b "i dirt o sno di di Gttdegnao* Ò 
nIbdi vede essere! Antprobato il triisferite!! di 
ivitale ostabilimentoiper sla dontananza a cui sio 


- troverebbe; ripiani 1e;dalla, residenzà del, 


vi 
00? A Dr fesa for 21à per tutte le , cose, 
il MOI Felbt98, gullito i rivolge alle due rivie 
‘IreHié? di Genova fanno! Bérona) è percorrendo 
Pi ‘quella».idisponeateyiiileta!vadeve seni ie 


AAggenale «marittimo è l, 


 cini di catendygio, i magazzini, i lavoratoi ed 


pa Dio ,unodei più potenti,|_Y' 


-hi USì 
i sig si 0 per le sati 


Spezia, Raccolti, tutti, gli; elementi all'uopo rag-- 
|Bipneesa l’intento.;.; ,,; n i 

Offriva al «governo. i RI du in. 
ipad! progetti separati, dei' quali ‘l’’uno rilfette È 
Pil porto ‘di Genova! ed'il‘trasmutamente di quella ‘| 


superiore ed. estranéo a qualunque’ preoccu- |. 
Hrj 


‘darsena ini dock commerciale; l altro.l'erezione! 
edi un: nuove stabilimento militare; mariltimo 
jnel golfo, della, Spezia. x iu pe 

"A. corredo di” questo rniva una “relazione. in 
PUui, prendendo ad esame il'Tavoro' della Com- |" 
‘missione, ‘si fadeva di ‘dimostrare’ ad’ ‘evidenza’ 


proposte. Secondb tale; ‘progetto, il; seno, del. Va-, 
rignano sarebbe, mutato. in una, vera darsenà, 
| mediante la rellificazione delle” sue -Sponde |e 
"Ta ‘formazione ‘di ‘due ‘moli contergenti! per ré- 
‘strifigerne' la Imboccatura € rentfeniò quasi dor- 
meritì le: acqué. 5; 

più. proyvida, diatribakione, vi regola il 


sito per le calato, gli. scali sdii costruzione, i i ba- 


altri edifizi, e l’intiero stabilimento "è posto in 
Limimiediata "“omibiicazione 01 seno dellé Grazie, ; 
[ove ha. ingresso principale. Le caserme) ima. { 
| gazzini dei viveri sed altri, edifizii che non ide- 
ono far parte, dello” stabilimento ‘sono collocati |. 
al di fuori af acconcie distanze. î 


po a i din com plesso valutata aL. 14 ,340;000. 
vago a fi fiflettere Se per Ta 


FE postazioni e per altri motivi i di diliotensi ; 


non si sarebbe potuto otterfere una diminuzione. 
di spese. nel. ‘ complesso ;delle opere, e se mu- 
tando in qualche parte l'ordine e le disposi- 
zioni. di eseguimento. posteriormente accennate, 
-dal sig. Rendel,.non si Sarebbe *raggiunto un 
«rispa rmiosanche..maggiore. : 

» Gli studitall’uopo ‘commessi, a due. ufficiali 
speciali. «dimostrarono. che. senza. cambiare..i]. 
progetto dell’ esimio ingegnere, ma solo tenendo 
-eontosdel, minor: prezzo della omassima;; parte 
dei materiali, mon, che: di alcuni espedienti. di 
«esecuzione, si sarebbe potuto. riscontrare una; 
"Cospicua. economia; ché togliendo poi dai par- 
tieolari’ edifizi tutto ciò che, ‘senza aumentarne! 
“la/solidità,non!Servirebbe. che’ di esuberante 
decoro; ed, abbellimento; di ;cuî sfoggiano smolte 
costruzioni. inglesi, si arriverebbe così a ridurre 
la. spesa complessiva,. a soli dieci, mitioni. + .; 

Egli è perciò, 0 signori, che io vengo a pro- 
porvi! lo stanziamento di uma ‘tale spesa, aprendo | 
un /eredito ‘straordinario al quale: verrebbe sop- 
perito mediante 1’\alienàzione: della: darsena di 
«Genova; da trasformarsi in dock per, il, com- 
mercio che ne è .in grandissima urgenza, e, non 
può avere luogo più adalto all'uopo di quello 
prezioso s@no di mare, conservando per in 
tempo. più o meno! lungo ‘all’ tiso della marina 
inilitare il bacino; da carenaggio ed ;il cartiere 
della Foce; stabilimenti tutti, ;il..cui valore. su- 
pererà di molto qualunque spesa, si fosse. per 
incontrare per l’ oggetto di cui si tratta. 

Sono immensi ‘i. vantaggi che ‘il progettato 
Stabilimento. della ‘marina’ militare nell‘ golfo 
della Speziausarà. per. apportare in ogni..ramo 
del suo servizio, non che alla difesa. del. porto 
jstesso. di Genoya e-della frontiera marittima, 

In quanto alla sicurezza dello stato riserverò 
Te considèrazioni che' particolarmente la riflet- |* 
tonò al - progetto di'‘legge ‘che vi. sarà bi?) 
sentato. 

«l'erezione dell’ arsenale .di marina: nel golfo 
della Spezia,; 0 {signori,, fu.già in, questa camera 
‘proclamata’ opera ,, più. che. nazionale, europea. 
Avvisando ‘il ministero di miandar quest’ opera 
prontamente'‘ad effetto; ha l'onore di ‘presen- 
tare! d’ ordine:; della ‘corona;, ‘alla {discussione 
Vostra dl relativo progetto di logge? 


“PROGETTO, DI LEGGE. N 
VIRTORIO; EMANUELE II} de. Ecc: 

Art, 4. La marina militare verrà trasferita 
nel golfo della Spezia’, dove avrà stanza prin- 
Fipale, 

Att.‘ 2,' Sara cOstruttò nbl'send'aeli Valigatito 
un'arsenale ‘militare manittimo (Secdado i pro- 
getti che verranno dal,igoverno approvati!!! 

Art;9. jPer.l’esecuzione delleopere-del nuovo 
stabilimento, per «la. traslazione del. personale e 
del materiale della marina militare e per tutte 
le esigenze che' ne derivano "& adtorizzata la 
spesa straordinaria di. diecì milioni tipartita- 


mente; come! infra nei bilanci dell: ministero ; 


\ (della. marina...3,; a 
» Bilancio 1857. sttalà /4,500,000 
xx sy Bim 1898 — > 2,000,000,,. 


Vdn9 


» 1859 — >» 2,500,000 
i ‘1860 — >» 2,500,000 
"Db iost s a80dinei a 1,500,000 ! ci 
Po 4 6, ri quota del, [1857 ( sarà; aperta 


suna nuova categoria sotto, il. ium.;35 colla ide 
‘nominazione : rasferimento della ‘marina. smili- 
tare nel ‘golfo della Spezia, in aggiunta alla‘ 


parte” straordinaria del bilancio di detto” eser- | 


cizio. 


i 


“Dispacci elettrici prio. di 


-| mistro ‘dellé, finanze ed: dl iministro, dei; lavori 


Hib DES 


' AGENZIA STEFANI ‘* 
gr Loridra, 4, ore 3 ant — Camera dei comuni. 


‘ Dopo, 0 Gre dî discussione ‘alla quale. ‘pre-" 
sero parte Roebuck,} Gladstone, Disraeli, Gibson- 
ed.incuicfu vivamente: attaccata; la politica! di]: 
olord Palmerston, chessi è difeso ida sè ago 


0 263. 


‘Questa votazione fu tota con ‘ grandi ap- | 
so!|!plausi per: parte dell'opposizione. ‘ 


+ Gli: ambasciatori ‘delle potenze-éstere assiste. 
(Fano; allasseduta,; ,,]1; grane Zap ( 
—————————_————— 

FATTI DIVERSI. 


Insinuazione GI demanio. I, | prodotti 
‘dell’insintazione astesero: in gennaio 1857 ‘a 
L. 2,836,804!04 contro L:3,166,971' 60 nel 1856, 
| donde la diminuzione nel1857'di' L. 330)16669. 

| Le categorie-clie presentano. maggior. dimi- 
muzione sono insinuazione, ; e. .tabellione , per. 
L. 498,932 78; diritti di successione L. 99, 337 40. 

Filatura, Il sig. Felice, Rignon,, tanto. be- | 
nemerito dei progressi della serica industria in |! 
‘Piemonte ha' introdotto ‘nel' suo’ ‘Stabilimento di' 


Gad 


Savigliano un nuovo! metodo!‘ di ‘riscaldamento: 


mento della macchina idropneumatica pRARRia 


‘editrice toriniese: (4 8, dll 


per, la TA pel pi ha preso 
patente d’ invenzione. 

Per mezzo di*questo raétodo si ‘ possono” fi- 
lare i bozzoli in qualsiasi condizione atitiosfe- 
rica; in inverno.e paese di pianura ed. ottenere 
gli Stessi risultati, come in estate o, paesi di 
montagna; sì” può filar 
819 d. come il 15,16. c'R 
luglio: si evita quella “s specie. di. omma_ che 
produce sulla ‘seta l'umidità almosfe erica; si ot- 
tiene la massima regolarità» ‘dielasticità e te- 
nacità. 

‘Qualunque località diviene adatta alle filature; 
Manchester può) aver: filatura} come qualsiasi lo- 
calità meridionale. 

(i1Questissono vantaggi, | ragguardevoli: HI {bel- 
lissimo stabilimento del signor: Rignonta Savi- 
‘gliano attesta che (Ron. sono esagerati. Il, suo 
esempio varrà” tanto pei filanti a “paese, quanto 
per' gli ‘stranîieri: > 


‘arpibamiafi! CA, Sgh, ghuo nOHe del 


feci 


{kfid i 


8'prile del'1856unimedhdio” Iscoppiava nella 
“così? detta ‘Cascina Bassay ‘abitata ‘dalla: famiglia 


di; Bartolomeo Ga}leano. 

In quella stessa notte, si trovarono alcuni al- 
beri in vicinanza dì ‘detta cascina di proprietà 
del detto ‘Galledtio SédPzàti, di imafliérà’ Che fu 
‘timiversale opinione! Chie! quem inbèndio fosse Wfo- 


Uoso: tanto! più (che \anarscalatdi legho. mobile 


si, trovò appoggiata al, fenile, della cascina, ,, e 
l’incendio ebbe, «principio dall’ Appartamento sh- 
periore. 

Fortunatamente ‘ nesstina Vittima" Vi Timase ; - 
il Galleanò! ‘era persotia Che' non uvea'nemiti , 
soltanto nutriva del: mal'animo* contro di’ Ti 
Stefano! Lombardo marito; di una’ suà; figlia, la 
quale ayeva; abbandonata. la, casa maritale per 
sevizie ‘del ‘suddetto Lombardo, 

“T° sospetti ‘caddero ‘immediatamente th bra 
detto' Lombardo! li pubblica ‘Siturezza ‘gli dv- 
valorava cofì !pocd favorevoli rità ‘@le 
‘pedate! rinvenute sotto ;igli‘albèri 'scorzati. con- 
venendo colle. scarpe del «medesimo,,, nè moti- 
varono la cattura per parte. dell” ‘nuforità giudi- 
ziarià. 

Una'lettèra fattà scrivete dal’imputato quarido 
si ‘trovò nelle carceri ‘dilNovi)! cotifetmava'i già 
‘concepiti: sospetti, e. quindi ne. seguiva la di 
jtui messa in accusa in senso, dell'art. 700. del 
codice penale. ; 

Nei giorni 26 e 27 dello scorso febbraio. DI 
‘bero luogo “i ' ‘diidetienti” ‘nafiti' “di questa 
‘corte sotto” he | dgr del vent Della 
Rocca. 

Il pubblico ministero; dppresentato dal sost. 
avy. fisc. gen.” Angelo! Merello, sostenne provata 
l'accusa, e ‘chiedeva la’ condarina del’ Lom- 


i Al 


‘ baridò alla pen& dimorte:®» Ir:81; ep 4 


© Latdifosa ‘che! fusostenuta? digli) avvocati 


oGiovannî: Montesoro {per :Wnfficio: dei poveri , 


Giovanni: Maurizio, | ed, Angelo! Gianelli Casti- 
glione, difensori di fiducia, conchiuse Di l’as- 
solutoria.' © * 

La ‘corte nel giorno 28 relitti pi a pro- 

‘nindiava’ l’assolutoria dell'imputato; nea ‘il'pub- 

blico ( ministero ordinata immediatamente | lehe 

fosse posto .in' libertà. {.;} 

«Peraltro il. signor. presidente ; dopo, detta la 
| sentenza, fece” “una seria ‘ammonizione ‘all’ asso- 
‘THuto; ‘osservandogli ‘che Ta dî lui Vesta abeva' corso - 
un’gran pericolo, ‘chie ‘procurasse “di |Pegolatsi in 
(modo ‘per. Pavveriite: da' ‘non poter: piùdarè il 


ibenchè. menomo sospetto allejautorità, al punto 


di ‘rendersi; finalmente degno di esser. d di. nuovo 


accolto dalla moglie ‘e dai parenti di lei.” 
(Gazz. di' Géht) 


Maechina ‘idropneumatica! Teri l'al- 
‘tro ill'presidente’‘del consiglio dèi ministri) jpi- 


pubblici hanno assistitovin «Genoya, all’ esperi- 
‘dai ' signori ingegneri Grandis,” Sommeiller e 


Grattoni ‘per comprimitte ton ‘etondimia’ 1 dria 
èrtridurla va fafza' motrice) e ‘né hanno! Weduto 


nFapplicazione (ad; }'un | matchinismo' dell’'inge- 


gnere inglese, sig. Barthelet per il: ‘perforamento 
della roccia viva. 
I saggi fatti furono “molto” sadici” es- 


‘‘sendosene ‘òttenutò ' un''tavoroò di! perfotazione 
‘dai 9 ai 10: Wrc di lunghezza per'‘ogni 
( minuto; ; î 


Tar Nana ato td 

(IL paiolo: PA nominato, ‘una , commissione 
inearicata di fare ulteriori sperimenti per poter 
dare un maturo ‘giudizio danto sul ‘merito, della 
macchina quanto‘ sull’ opportunità ‘della sua 
applicazione ‘ ‘all'aprittiento* ‘della ‘galleria’ del 

Moncenisio: ubibilni <]o0ni(Gass:Piemi) 
Pubblicazioni. È uscito il’ secondo! fa- 
sticolo. del Secolo; XLX,. contenente; la \continua- 
zione dei cenni storici; dell no 1856, di, G, 
La-Farina. — Torin no, presso la società - editiico 

italiana di‘M.'Guîgoni. “vi SUM See 
‘La' direzione del ‘Bollettino delb istmò di Suez, 
{diretto dalprof.. — ri os Calinidri; ‘ha pubblicato il 
«suo 4° fascicolo del. volume. 2°.. — Torino, 
sso la stamperia dell’ Uhioné tipografico. 

Pal la, 9 Ò 


-. CAMERA-DEI DEPUTATI 
‘\Presidenza del presidente CARLO CADORNA. | 
Tornata del A marzo. 


"È la seduta aperta all’una e un quarto; ma 
il verbale della tornata di ieri non' può essere 
approvato che alle due meno un quarto. 
Il sig. Vegezzi-Ruscalla fa omaggio di un 
suo opuscolo. : 
Abolizione della limitazione legale degl'interessi 
convenzionali. 3 


La commissione è composta dei deputati 
Farina P.,. Daziani, Cavallini, Ricci, Capriolo, 
Cavour G. relatore, e Tola. 

Il presidente legge: il progetto ed apre la’ di- 
scussione generale. 

Chiglini si maraviglia che venga riproposto, 
e su basi di più larga libertà, un progetto 
stato l'anno scorso respinto dalla camera. Le 
cose non sono cambiate nè scemò la forza de- 
gli argomenti contrarii. Si.dice che la banca 
fece venire molto. danaro dall’ estero,. eppure 
fu costretta a restringere le sue operazioni: 
ciò che non sarebbe avvenuto, se avesse potuto 
alzare lo sconto. Ma sull’ inutilità dello spe- 
diente di far venire danaro dall’ estero, legge 
una lettera d’un senatore del Belgio ‘al signor 
BaudriHart. A Genova arrivavano monete con un 
batello a vapore, per rifare il giorno dopo Ja 
stessa strada, giacchè i banchieri trovavano più 
conveniente mandar all’estero danaro che acqui- 
star cambiali. Fra Parigi e Londra c’è ogni fa- 
cilità di trasporto; eppure a Londra lo sconto 
percorse. una scala, dal. 2 fino. all’8,, mentre a 
Parigi non fu minore mai del 4, nè. maggiore 
del 6. Per ovviare ad una crisi monetaria, 
non c’è altro che il rimedio estremo di gettare 
sul mercato fondi pubblici a vil prezzo, come 
navigatori colti. da. furiosa burrasca. :Non lo 
muovono nè l'esempio della Spagna, che è co- 
me un infermo che non trova mai quiete; nè 
i pareri delle camere di commercio in Austria 
e Prussia. In Germania si sviluppò !a febbre 
della bancomania, sicchè lo sconto andò sino 
al 9 0/0. L'argomento poi del danno all’agri- 
coltura acquistò maggior forza. Le provincie 
liguri sono flagellate per la sesta. volta dalla 
crittogama. Ai proprietari agricoli è già grave 
l’accattare danaro al 5 00; che sarebbe poi se 
al 7 od all’8? Il presidente del consiglio si 
mostrò già disposto a far qualche cosa pei 
paesi flagellati dalla crittogama; ma certo non 
potrebbe far loro mai tanto bene quanto male 
farebbe questa legge. I creditori vorranno o 
un maggior interesse o la restituzione del ca- 
pitale. 

I proprietarii dopo ‘alcuni anni saranno ro- 
vinati ; come i poveri imprenditori di case che 
assunsero danari a credito e veggono ora ca- 
lare i fitti. Poche. sono le frodi che.si fanno 
alle leggi contro l’ usura. Almeno la camera 
proceda gradatamente ; non faccia in un giorno 
ciò che l’ Inghilterra - fece in parecchi anni, Il 
nostro paese somiglia piuttosto’ alla Francia che 
all'Inghilterra. S'introduca la libertà solo negli 
interessi commerciali. I banchieri ‘non paghe- 
ranno mai interessi tali da. distogliere dal pre- 
stito con ipoteca al 5 0/0. Negli uomini che 
stanno al governo è bello il coraggio, ma è 
bella anche la prudenza. 

Farina P. osserva che il deputato Ghiglini 
confuse i capitali colle specie metalliche ; che 
in ogni modo, se non giovò il mezzo di far 
venir danaro dall'estero, bisogna cercarne un 
altro; che. a Londra lo sconto salì fino all’8, 
appunto perchè vi è libertà. Ai proprietarii di 
vigneti sarà più facile trovar. capitali. quando 
questi abbondino , perchè trovano quel. com- 
penso che si. da. altrove. Noi abbiamo neces- 
sità di chiamar capitali nel paese. I galantuo- 
mini non vogliono mettersi in urto colla legge 
nè d'altronde dare il loro danaro solo al 5 050; 
quindi gli ‘agricoltori cascano necessariamente 
in mano degli usurai. Vi sono impieghi sicuri 
come gl’ipotecari e che danno assai più del 5. 
La tendenza dei tempi è più per la mobiliz- 
zazione dei capitali. Le azioni, industriali sono 
pure,come, una parte di proprietà stabile. Sia- 
mo in crisi e il provvedimento: vuol essere at- 
tuato il più presto possibile. È prudenza uscire 
da una strada. che ci mena a cattivi risultati. 
Se la libertà agreca .con sè qualche inconve- 
niente, arreca però, anche vantaggi molto mag- 
giori. * 

Arnulfo combatte lungamente: e diffusamente 
il progetto; dice che, fra il proprietario di merci 
e il capitalista, le condizioni della concorrenza 
sono diverse, giacchè il primo è spinto a ven- 
dere da molte cause, mentre l’altro nen offre 
la sua merce, ma aspetta che si domandi. 1} 
credito. d’altronde guarda . anche, alle qualità 
individuali; all’onestà ;.alla buona fede. Sog- 
giunge che i contratti simulati sono colpiti 
«dalla legge e che nessuna legge, del resto, va 
senza frode; che, quanto alla mobilità della 
misura degli interessi, nè questa è molto grande, 


che la libertà degli interessi favorirà 1’ immo- 
ralità e le speculazioni azzardose ; che l’In- 
ghilterra aveva pur timori di questa libertà e 
la proclamò solo a gradi; che le nostre condi- 
zioni seno diverse, più agricolo il paese, più 
divisa la»proprietà; che il libero scambio ha 
nulla a ‘che fare colla libertà degli interessi; 
che si dovrebbe ora provvedere con altri mezzi, 
i quali, se vuolsi, avviino a questa libertà. > 

Farina P. dice che i capitalisti cercano pur 
tutti d’impiegare i loro capitali e che la libera 
cencorrenza farà questi più abbondanti e più 
facile il trovarli; che i mutuanti onesti, en- 
trando in concerrenza coi disonesti, costringe- 
ranno questi a ribassare le loro pretese ; che 
ora; da chi pratica l'usura, soglionsi dare car- 
telle al pari, con un beneficio talora del 2000 
oltre l'interesse legale ; che, se vi sono pochi 
casî di punizione dell'usura, gli è perchè que- 
sta sfugge quasi sempre alla legge. 

Chi ha ora bisogno di un mutuo, lo trova 
assai difficilmente e prova ne sono le molte 
espropriazioni che hanno luogo da due o tre 
anni a questa parte. Gl’inconvenienti possibili 
poi sono tolti di mezzo dall’ articolo della 
legge, chè fa facoltà al debitore, malcontento 
del suo contratto, di scioglierlo dopo un anno. 
Così il debitore è fatto giudice della propria 
convenienza. 

Mongellaz parla contro il progetto. 

Della Motta dice che questa proposta è più 
grave di quella dell’anno scorso ed insiste sui 


"contratti rovinosi di mutùo ad alti interessi , 


contro cui non ci sarà rimedio legale, e che 
ridurranno molti al proletariato. Dice poi che 
le speranze sulla concorrenza potranno non 
realizzarsi; che molti proprietari. non trove- 
ranno facilità di prestiti nei loro piccoli centri; 


«che troppa importanza si dà a questo riguardo 


aî bisogni del commercio; che i capitali si 
distorranno dall'industria e dal commercio, 
per impiegarsi lucrosamente in questi mutui. 
La seduta è sciolta. Sono le 5 442. 
Urdine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione e fortificazioni 
d'Alessandria. 


——_r___k1knzn2cccooctooe< 


Notivie Italiane 


Lombardo-Venete , 

Il consigliere aulice Ernesto barone di Kel- 
lersperg è stato nominato. vice-presidente della 
luogotenenza lombarda. 

Martedì mattina (8) il ministro dell’interno 
barone di Bach partì da. Milano alla volta di 
Vienna, dove. il. suo collega ministro degli e- 
steri era giunto la sera del 26 febbraio p. p. 

Toscana 


Il 2 corrente il granduca con l’augusta con- 
sorte, il gran ‘principe ereditario, e l'arciduca 
Carlo sono, partiti da Firenze alla volta di 
Mantova , ove s’incontreranno con l’ imperatore 
d’Austria. È (Monit. Tose.) 

Stato Romano 


Pesaro, 25 febbraio. Teri, verso le 6 pomeri- 


diane, proveniente da Ancona, giunse qui il. 


principe Danilo di Montenegro col suo seguito. 
Questa mattina è ‘partito alla ‘volta delle Ro- 
magne. 

Due Sicilie 

Si legge nel Corriere italiano : 

«Parecchi giornali hanno tenuto parola di 
un manifesto che il governo napolitano a- 
vrebbe indirizzato alle corti di Vienna, Ber- 
lino e Pietroburgo per lagnarsi delle potenze 
occidentali. Quella notizia non ha fondamento 
di sorte. Sicoome il barone Brenier, che prima 
della rottura della corrispondenza diplomatica 
fu rappresentante della Francia presso la corte 
napolitana, aveva dato ordine di tener per. suo 
conto l’hotel della legazione a Napoli , i gior- 
nali parigini credettero poter riguardare quel- 
l’incidente come un segno infallibile del pros- 
simo: riannodamento delle relazioni. A dare 
un'apparenza di verità alla loro asserzione si 
aggiunse l’altro incidente dell’arrivo a Parigi 
dell’ex-inviato di Napoli presso quella corte h 
marchese Antonini. Questi duè ‘incidentî non 
hanno veruna importanza e sono affatto estra- 
nei alta politica.’ Sappiamo ‘anzi da fonte po- 
sitiva che dopo sospese le relazioni il governo 
di Napoli .e le potenze, occidentali. non. fecero 
neppure um passo per avviare un accomoda- 
mento delle differenze. 


\etizie Estere 


Svizzera 
“Si scrive da Parigi al Bund che in cir- 
coli ‘ufficiali manifestasi un sensibile malcon- 
tento per gli indugi cagionati dalla Prussia 
negli affari di Neuchatel. Si chiederebbe dove 


| sono rimasti i sentimenti concilianti, dei quali 


a suo tempo. si è fatto tanto chiasso, quan- 
do si trattava della liberazione dei prigio- 
nieri realisti. Il tempo trascorso d’allora in poi 
è stato impiegato. dagli inviati svizzeri con 
grande perseverànza ‘e diligenza indefessa per 
intendersi ‘coi. rappresentanti della Francia e 
dell’Inghilterra intorno ‘ad una finalè soluzione 
favorevole alla Svizzera. I suoi-sforzi ‘in questa 
via diconsi non senza successo, e nei’ ‘circoli 
meglio informati mon ‘si ‘dubita’ menoma- 
mente: di un risultato favorevole alla Sviz- 
zera, 

Un altro corrispondente dello ‘stesso foglio 
dice che le quistioni di Napoli è di Neuchatel 
occupano quasi esclusivamente l'attività del ga- 
binetto francese. In quanto all'ultima, l’impe- 
ratore si convince. non senza - dispiacere che 
dovrà procedere in modo molto serio per 


“mantenere la parela data alla Svizzera. 


Russia 
— Nei circoli diplomatici si parla di un me- 
morandum rilasciato’ dal gabinetto russo. è re- 
lativo alla quistione dell’ organizzazione de- 
principati danubiani. Vuolsi sapere che'il me- 
desimo verrà comunicato in via confidenziale 
soltanto a quei governi che assecondano le 
intenzioni della Russia nella detta’ questione. 
Rapporto all’unione è detto in esso memo- 
randum, che attesa l’uguaglianza di nazionalità, 
di religione e di lingua dei moldo-valacchi, 
ell’è desiderabile e naturale e non pregiudica 
per nul!a gl’interessi europei. : 
(Corriere italiano) 

Si ha in data di Pietroburgo 418 febbraio, che 
in ferza del trattato russo-cinese del 14 giugno 
4728, verrà sostituita nel 1857 una missione a 
quella ecclesiastica, esistente a Pekin. Oltre agli 
ecclesiastici vi saranno addetti parecchi dotti in 
rami scientifici importanti. Non si sa ancora se 
questi avranno pure incombenze politiche. In- 
tanto sì fecero già i passi preliminari per tra- 
sportare gli oggetti di questa spedizione da 
Kiachta a Kalgan. La missione che viene ora 
mutata passò 7 anni a Pekin, e ritorna fornita 
di cognizioni intorno ai costumi, agli usi ed 
alle leggi del paese, per valersene in luogo 
opportuno, 


Notizie Ultime 


Da alcuni giorni 1’ Univers pubblica uno 
scritto del vescovo d’Annecy intitolato: Sin 
dove è giunta ‘la’ rivoluzione? Noi prestiamo 
poca attenzione a simili insulsi attacchi con- 
tro tutto ciò che non è coaforme alle  opi- 
néoni del partito cui appartiene lo scrittore. 
Il Journal des Debats fa la seguente ‘osservazione: 
c Il vescovo di Annecy abita in Piemonte, cioè 
inun paese nel quale sussiste il goyerno costi- 
tuzionale. Bisogna che il governe del Piemonte 
sia veramente liberale; bisogna che il paese 
goda di una grande libertà, affinchè un ve- 
scovo possa fare simili attacchi contro la co- 
stituzione e le leggi sotto la cui protezione egli 
vive. >» 

E poi questi clericali si lagnano ancora di 
essere perseguitati, e mentre sono i primi e i 
più forsennati nell’abusare della stampa, si sca- 
tenano degli abusi della stampa stessa ! 

— Il Siècle ha una lunga lettera di Milano 
del 24 febbraio che riepiloga e conferma tutte 
le notizie di quella città già da noi date, e 
parla delle numerose sottoscrizioni al monu- 
mento all’esercito sardo, è ai cento cannoni 
d'Alessandria. Manderà il ‘conte Buol una nota 
anche al governo francese, per lagnarsi delle 
calunnie e delle ingiurie di quella stampa? 
Sosterrà egli in faccia al Siécle l’ entusiasmo 
della popolazione di Milano e la fiducia delle 
medesime nel governo austriaco? 

— Il Tempo di Berlino dice a proposito della 


“questione di Neuchatel che la concessione della 


Svizzera non ha risolto che una questione pre- 
liminare, e che questa soluzione permette alla 
Prussia di ritornare alle obbligazioni del pro- 
tocollo di Londra, cioè di astenersi dall’impie- 
gare misure coercitive contro la Svizzera, e di 
lasciare l'affare in mano delle grandi potenze. 
La Prussia non sarebbe mai andata più in là, 
neppure nelle sue ulteriori , dichiarazioni. Non 
ha mai fatto sperare che in caso della libera- 
zione dei prigionieri, avrebbe emesso un atto 
di spontanea rinuncia, 

In questo modo la Svizzera non avrebbe gua- 
dagnato altro che di rimettere le cose in statu 
quo abbbandonando le guarentigie che aveva 
in mano, e il partito che si era opposto all’ac- 
comodamento nell'assemblea federale, avrebbe in 

sostanza avuto ragione. 

— Da Berlino si serive essere stato indisposto 
il barone di Humboldt, ma osa trovasi il me- 
desimo în via di rapido miglioramento. 

— Una lettera di Vienna dice che le voci di 
un imprestite del governo austriaco furono 
spafse unicamente per motivi di speculazione, 


rini 209,643; e/nel prossimo rendiconto della 
banca anche questo residuo sarà scomparso. 
Il governo avrebbe : ottenuto questo risultato 
mediante gli introiti delle dogane; è però a 
dubitarsi che quella cifra sia esatta e converrà 
attendere migliori schiarimenti. 

— Un rendiconto della Gazzetta di Madrid 
reca che gli stabili che dovevano essere ven- 
duti ‘in forza della legge sulla disamortizzazione 
del 1 maggio 1855 ascendevano a 243,109, di 
cui 42,741 appartenenti ‘al clero regolare, 
429,372 al.clero secolare e il resto alle co- 
muni e a stabilimenti militari , di beneficenza 
e d'istruzione , e al defunto D. Carlos. Quelli 
effettivamente venduti sono in numero di 52,162, 
e la somma totale introitata ascende a reali 
944,407,142. 

Si fanno preparativi in Spagna per le elezioni, 
ma si aggiunge che i progressisti non vi avreb- 
bero preso parte. Dall’Avana si hanno notizie 
del 24 gennaio e si annunziava che una pic- 
cola squadra era partita per Vera Croz e che 
il generale de la Concha faceva attivi prepa- 
rativi per una spedizione più importante. 

Se gli spagnuoli prendessero Vera Cruz, il 
Messico sarebbe privato del suo più importante 
reddito delle dogane in questo suo porto prin- 
cipale. 

Al primo giorno dell’ anno il presidente del 
Messico ricevette. con solennità il corpo diplo- 
matico, ed uno dei suoi membri, parlando in 
nome di Guatemala, della Francia, degli Stati 
Uniti, dell’ Equatore e dell’ Inghilterra, disse 
sperare che il presidente avrebbe adempiuto ai 
suoi doveri elevati col ristabilire 1’ ordine e il 
regno della giustizia, e col prevenire în futuro 
la rinnovazione delle tristi scene che sgrazia- 
tamente ebbero luogo in una parte della: re- 
pubblica. 

Questo discorso produsse una grande sensa- 
zione nel Messico. 

— ll Nord ha una corrispondenza da Bucharest 
nella quale si fanno severe lagnanze per il ri- 
gore col quale si escludono i giornali che par- 
lano dell’unione dei principati; persino le let- 
tere vengono trattenute. 

— La medesima .reca il bilancio del 4856 
della Valacchia. Gli introiti ‘ascendono a pia- 
stre 25,399,095 e le spese ordinarie a piastre 
22,655,314. Le spese straordinarie sono molto 
superiori all’avanzo sulle spese ordinarie, spe- 
cialmente a motivo dell'occupazione. austriaca. 
La deficienza per questo titolo ascende a tre 
milioni di piastre ossia un milione di franchi, 
l'ottava parte degl’introiti totali. 

— Da Stoecolma si scrive che la dieta svedese 
ha reietto la proposta di modificaré la vigente 
‘legge sulla reggenza in caso di malattia od as- 
senza del re. La proposizione era di affidarne 
l’incarico al principe reale; in sua mancanza 
ad un altro principe della famiglia reale, e 
solo in difetto di entrambi ad un consiglio di 
ministri. Presentemente l’incarico appartiene 
al consiglio. La proposizione fu adottata dalle 
camere dei borghesi e dei contadini, ma, re- 
spinta da quelle del clero e dei nobili. Ciò e- 
quivale ad una reiezione, giacchè per l’appro- 
vazione di una legge è d’uopo la sanzione al- 
meno di tre ordini. 

— Si dice cheil trattato anglo-persianosia con- 
venuto ad referendum, cioè. che debba ‘essere 
sottoposto all'approvazione dei rispettivi governi, 
il che per la distanza di Teheran richiederà 
tre mesi di aspettazione prima del compimento 
| finale. 


. e CI 0 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 4 sera. 
Si legge nel Morning-Post in data d'oggi: 
Lo scioglimento del’ parlamento avrà effetto 
tostochè i preliminari. necessarii sieno  com- 
piuti, e sia guarentio il pubblico servizio. 
Berlino, 4. 
La legge sul divorzio è stata. respinta con 
1 39, voti di maggioranza. Tale votazione ha pro- 
» dotto una grande sensazione. 
_ 
La borsa di Parigi fu fiacca sotto l’impres- 
sione delle notizie di Londra. 
Credito mobiliare 1465. 
| Strade ferrate austriache 79. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 622. 


I 


Borsa di Parigi del 4 marzo. 
In contanti . In liquidazione 
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